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Spettacoli

IL FENOMENO. Dal «Dilemma» a «Stranamore»: la coppia nuova regina dei palinsesti
..............................................................

Sanremo
Polemica
su proposta Rai
La Rai propone un’integrazione al
regolamento del Festival di Sanre-
mo ed è subito polemica. Alleanza
nazionale invoca l’intervento della
Commissione di Vigilanza sulla
Rai, mentre i discografici della Afi -
con cortesia - hanno «bocciato» la
proposta di viale Mazzini. Pietra
della discordia: la categoria «Nuo-
ve proposte» in gara la prima sera-
ta del Festival. Secondo il regola-
mento non più di quattro brani
possono essere promossi alla se-
zione Campioni. La Rai ha invece
proposto un’integrazione: in caso
di parità, dopo 30 secondi di «ria-
scolto» dei brani in quetioni, alla
giuria verrà chiesto un nuovo ver-
detto per lo spareggio.

..............................................................

Soddisfacente
esordio
Tgr-Regioneitalia
Oltre due milioni di telespettatori
(l’8.60 di share) hanno assistito su
Raitre all’esordio della trasmissio-
ne «Tgr-Regioneitalia» che la Testa-
ta Giornalistica Regionale trasmet-
te a cadenza settimanale, il marte-
dì e il giovedì alle 19.55, dopo l’e-
dizione serale del Telegiornale re-
gionale. «Ciò dimostra - ha detto il
direttore del Tgr, Nino Rizzo Nervo
- l’interesse crescente del pubblico
all’ampliamento degli spazi infor-
mativi regionali».

..............................................................

Taormina Arte
Confermati
quattro direttori
Il comitato organizzatore di «Taor-
mina Arte» ha riconfermato quattro
dei cinque direttori artistici dell’ul-
tima edizione. La delibera, appro-
vata dai sindaci di Taormina e
Messina e dal presidente della pro-
vincia di Messina, ha riconfermato
Giorgio Albertazzi per il teatro, En-
rico Ghezzi per il cinema, Gioac-
chino Lanza Tomasi per il balletto
e Giuseppe Sinopoli per la musica.
Non riconfermata, per ora, Valenti-
na Valentini per la sezione video.

Aperta, litigiosa, classica
La tv è tutta una famiglia
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Ci sono le coppie che si amano talmente tanto, da dover
dare prove di abilità davanti alle telecamere del Fabrizio
Frizzi di Per tutta la vita. In maniera così eclatante da far
dubitare dei loro sentimenti. E ci sono le coppie che si
sono separate e riformate, mettendo su le nuove famiglie
allargate, realtà sempre più. Ce li mostra Il dilemma, il
nuovo programma di Raitre in otto puntate, andato be-
nissimo già alla partenza e nonostante l’ora.

MONICA LUONGO— ROMA. Le famiglie sono arrivate
da un po‘ di tempo dentro la tv italia-
na. Ormai sono sempre più protago-
niste dei palinsesti, nel senso che i
programmi vengono costruiti a mi-
sura di lui e di lei, bambini e suoceri
compresi. C’è la famiglia che si è
persa un membro per strada perché
emigrato e che RaffaellaCarràha fat-
to tornare a casa con il suo fortuna-
tissimo Carramba. Ci sono le cop-
pie che litigano per questioni di
ordine pratico e allora possono
trovare rifugio nel Forum di Rita
Dalla Chiesa su Canale 5, oppure
se hanno problemi con i figli da
Maria De Filippi, con Amici . In-
somma, di famiglie è pieno il tubo
catodico e il filone aureo è stato
sfruttato da tempo e con le prati-
che più svariate, partendo dal Da-
vide Mengacci di Scene da un ma-
trimonio o da C’eravamo tanto
amati con Luca Barbareschi, per fi-
nire con il fenomeno Stranamore.

Però nel frattempo qualcosa è
successo. Che gli italiani ritratti in
questi programmi non corrispon-
dono sempre al paese reale, dove
i matrimoni sono in ribasso e si af-
fermano al contempo le unioni di
fatto e le famiglie allargate. Di nu-

clei allargati, cioè coppie separate
con figli che non hanno mai smes-
so di frequentarsi e hanno creato
comunità ampie fatte di nuovi
compagni, compagne nonché di
nuovi figli, ha iniziato a occuparsi
Il dilemma, il nuovo programma
della struttura Format, andato in
onda per la prima volta martedì
sera alle 22.55 su Raitre. E che, in
barba all’ora tarda, ha portato a
casa 1.224.000 telespettatori, con
uno share pari al 10.26%. Il pro-
gramma, ideato e realizzato da Fa-
bio Toncelli, è condotto dalla stili-
sta Chiara Boni e dall’architetto
Vittorio Maschietto. I due sono sta-
ti marito e moglie, hanno un figlio
di 24 anni e lui si è risposato fa-
cendo altri due bambini. Vittorio e
Chiara sono rimasti ottimi amici.
Toccherà a loro, per otto puntate,
viaggiare in questa realtà, capire
quanto è costato ai protagonisti fa-
re un tipo di scelta considerata or-
mai non più tanto diversa dall’u-
suale, che alla fine si è rivelata fe-
conda. Nella prima puntata abbia-
mo visto la storia di Silvana e Pie-
tro, sposi e genitori giovanissimi,
che sono separati da tempo. Pietro
ha una nuova compagna e un al-

tro figlio: insieme hanno aperto un
pub a Livorno che dà da mangiare
a tutti loro. La telecamera fa parla-
re i protagonisti nei luoghi in cui
vivono.

Ne viene fuori un quadro molto
interessante, carico di umanità.
Qui è soprattutto Silvana a raccon-
tare quanto le sia costato superare
i momenti di dolore e le difficoltà
quando una telefonata anonima
l’ha avvertita della doppia vita di
suo marito. Ma la telecamera ri-
prende e dà voce anche ai due fi-
gli, felici di avere un nuovo fratelli-
no, felici di poter vedere i loro ge-
nitori ancora insieme, anche se in
maniera diversa. Ma quello che
colpisce è la sobrietà, il tono misu-
rato e quasi pudico nel racconto
dei protagonisti. Gli autori dicono
che molte famiglie hanno accetta-
to di apparire in tv sperando che
la loro testimonianza possa essere
d’aiuto ad altri e che invece tutte
le famiglie del Sud si sono rifiutate
di partecipare al Dilemma, che
prende il nome da un canzone di
Giorgio Gaber, anche lui interve-
nuto a raccontare come è riuscito
a tenere in piedi la sua famiglia,
combattendo l’usura del tempo.

Le coppie vanno in tv, dicevamo
all’inizio. E colpisce, dopo aver vi-
sto Il dilemma, che altre coppie,
quelle benedette dal municipio e
dalla chiesa, sentano il bisogno di
andare a strillare il loro amore nel-
lo studio dove Fabrizio Frizzi con-
duce Per tutta la vita: e uno dei
giochi si chiama proprio «Cosa
non farei per te». Ma è proprio ne-
cessario volare a tremila metri in
deltaplano davanti a milioni di te-
lespettatori per testimoniare di un
amore?

Bellocchio
non manderà
il suo film
a Berlino

«Il principediHomburg»,ultimo
filmdiMarcoBellocchio, non
partecipera’ al Festival diBerlino,
contrariamente aquantoera stato
annunciatoduegiorni fadagli
organizzatori dellamanifestazione
tedesca.
LohacomunicatoPiergiorgio
Bellocchio, figlioecollaboratore
del regista, sottolineandoche«la
decisionee’ stata presadal regista
inaccordocon l’ IstitutoLucee la
Sacis, cheproduconoe
distribuscono il film.Dalmomento
incui il filme’ stato sottopostoai
selezionatori diBerlinoaquello in
cuinee’ statoannunciato
l’inserimento inconcorso, e’
passatoun lassodi tempo
sufficientea far riflettereanchenoi
sull’opportunita’ di parteciparead
unFestival comequellodiBerlino
conun filmdioriginee
ambientazione tedesca». «Il
principediHomburg»è infatti la
versione cinematografica
dell’omonimodrammadelpoetae
scrittore tedescoHeinrichvon
Kleist. E forse registaeproduttori
temono inanticipo reazioni
negative. I protagonisti sono
AndreaDi StefanoeBarbara
Bobulova.
Lapellicola sarebbestata l’unico
italiana inconcorso, inserita
all’ultimomomento insiemeallo
spagnolo«Secretosdel corazon»di
MontxoArmendariz. FabrizioFrizzi

IL PERSONAGGIO. I 75 anni di Renata Tebaldi

«La lirica? È per i giovani»
GIANLUCA LO VETRO— MILANO. Cinque inediti asso-

luti e 75 anni di vita: Renata Tebal-
di festeggia l’ennesimo traguardo
di vita e di carriera. A una cena per
pochi intimi in un ristorante di Mi-
lano, la stella della lirica parla di
questo suo «doppio successo» con
la simpatica modestia che la con-
traddistingue. «In occasione del
mio compleanno - esordisce - la
Decca pubblica Tebaldi Festival:
due cd con venti interpretazioni
di canzoni e arie tratte da opere
come Aida, Manon e Carmen».

Registrata nel 1968 con l’or-
chestra dell’Opera di Montecar-
lo, diretta da Fausto Cleva, la
raccolta contiene anche cinque
inediti assoluti. Tre, fra cui una
Casta Diva, sono di Bellini: tratti
dalla Norma, I Puritani e La Son-
nambula. Gli altri due sono bra-
ni di Verdi dal Nabucco e il Don
Carlo. Fra le altre cose, oggi alle
16 Renata Tebaldi sarà festeg-
giata nel foyer della Scala, men-
tre alle 18 la grande interprete
sarà al Ricordi mediastore, a Mi-
lano, per ricevere i suoi fan.

«Quest’opera - spiega la Te-
baldi - è un documento di tutto
quello che non avevo mai fatto
in teatro e che mi sarebbe pia-
ciuto portare sulla scena».

Questo vuol dire che all’alba dei
75 anni anni l’eterna rivale della
Callas è riuscita a cantare tutto ciò
che desiderava? Oppure c’è anco-

ra un sogno canoro nel cassetto li-
ricodiRenataTebaldi?

Un’ambizione mi resta: la France-
sca da Rimini. Ho sempre desi-
derato interpretarla. Ma non ci
sono mai riuscita, perché nei
cartelloni preferivano opere di
cassetta come la Traviata.

Adesso invece in una sorta di con-
trappasso, si accusa la Scala di
realizzare programmi troppo sofi-
sticati....

Ed è giusto, perché questo teatro
ha la missione di far crescere il suo
pubblico.

Quindi condivide le cosiddette
«scelte difficili» di Muti che apre la
stagione scaligera con opere sem-
prepiù complesse?

Certo, perché finalmente noi del
pubblico possiamo godere anche
dei capolavorimenoconosciuti.

«Voi» scaligeri, esperti melomani ,
siete un’elite un po’ particolare,
però. Probabilmente, c’è un pub-
blico più vasto che preferirebbe
Verdi, perché magari non lo cono-
sce ancora bene. Con la formula
del Pavarotti International, Big
Luciano ha sperimentato addirit-
tura la contaminazione tra rock,
pop e classico proprio per andare
incontro ad un pubblico il più ete-
rogeneo possibile.

... E ha fatto bene. Perché sono
molto favorevole ad ogni mezzo o
iniziativa che divulghi ulterior-
mente la lirica. Anche perché ri-

sponde ad una crescente doman-
da del pubblico, in questo senso.
Non può immaginare quanta
gioia mi dia, scoprire la rinata pas-
sione con cui i giovani si accosta-
no al genere classico. Ben venga-
no, quindi, i cd e le riviste musicali
cheaffollanno leedicole.

Come vive, invece, la recente irru-
zione della cronaca rosa nel tem-
pio scaligero e nel privato di per-
sonaggi quali AlessandraFerri?

È un aspetto imprescindibile del
consumismo. Da un lato, ovvia-
mente, non mi piace. Ma dall’altro
mi sembra un prezzo da pagare
per la grande diffusione e popola-
rizzazione dell’opera e del ballet-
to. In quest’ottica, il fenomeno ne-
gativo del pettegolezzo, diventa
l’espressione di una realtà positi-
va. Per l’appunto, la divulgazione
del repertorio classico.

Oltre alla storica rivalità con la
Callas, nella sua lunga carriera ha
dovuto patire anche le intrusioni
della stampa?

No, perché ho sempre condotto
una vita molto ritirata. Tuttora alla
Scala entro ed esco dalla porta di
servizio, tenendomi alla larga dai
flash.

A proposito di «ritiro», quando bi-
sogna trovare il coraggio di ab-
bandonare le scene?

È sempre meglio «prima», che «do-
po». Almeno per chi, come la sot-
toscritta, preferisce avere un buon
passato, anziché un cattivo pre-
sente.


